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Il compagno 

Gian Mario 

Vianello nuovo 

sovrintendente 

della Fenice 
VENEZIA. 14 

Il compagno Gian Mario 
Vianello è stato nominato dal 
Consiglio comunale di Vene
zia sovrintendente del Teatro 
autonomo La Fenice. L'ele
zione di Vianello — 11 quale è 
stato votato dal consiglieri 
del PCI. del PSI e del PRI — 
viene a sanare una situazione 
che da alcuni mesi vedeva 
« prò tempore » nelle funzioni 
di sovrintendente 11 vtce pre
sidente dell'Ente, dottor Ma
rio Pezzuto, in seguito alle 
dimissioni, presentate la pri
mavera scorsa, dal dottor Flo
ris Ammannatl. 

Secondo quanto stabilisce 
la legge, la delibera comuna
le per la nomina di Vianello 
alla guida del Teatro La Fe
nice, sarà trasmessa al mini
stro del Turismo e Spettaco
lo Sarti, per la ratifica. E' 
stata confermata la data del
la prossima riunione del Con
siglio dt amministrazione del
la Penice per 11 24 ottobre. 

La nomina del nuovo so
vrintendente apre per l'Ente 
lirico una prospettiva di gran
de interesse. I contrasti che 
la vecchia gestione aveva su
scitato all'interno e all'ester
no del Teatro veneziano per 
11 suo modo di conduzione e 
per una politica culturale del 
tutto assente e slegata da 
qualsiasi rinnovamento, po
tranno essere superati In una 
visione unitaria del modo dì 
concepire la cultura e l'atti
vità di un ente lirico, In 
stretto collegamento con al
tre istanze culturali della cit
tà, della regione e del paese. 

In questo àmbito, un ruolo 
Importantissimo devono e pos
sono averlo gli Enti locali, fi
nora rimasti quasi del tutto 
assenti da ogni seria program
mazione culturale (a questo 
proposito la Giunta comunale 
di Venezia ha annunciato Ieri 
sera la prossima presentazio
ne di una relazione sulla qua
le aprire un dibattito In Con
siglio), 1 partiti e le Istanze 
culturali della città, 1 sinda
cati e, non ultimi, gli stessi 
lavoratori dell'azienda che lo 
scorso anno sono stati anima
tori dt una lunga lotta per 11 
rinnovamento della Fenice. 

Sulla base di questi indi
rizzi la città si aspetta dalla 
nuova gestione 11 rilancio del 
teatro veneziano e scelte coe
renti di politica culturale in 
campo musicale tali da coin
volgere 1 cittadini, a tutti 1 
livelli, nella fruizione di un 
bene di cui tutti hanno dirit
to. 

A l Convegno d i Parma 

Novanta cooperative 
teatrali cercano il 
momento unitario 

Un documento votato all'unanimità • Critiche alla poli
tica governativa di sostegno alle compagnie private • Con
vergenza con la battaglia autonomistica degli Enti locali 

Racine con musiche a Roma ie-Pr»?e 

Nostro servizio 
PARMA, 14. 

Con una mozione approva
ta all'unanimità, si è con
cluso a Parma 11 primo Con
vegno nazionale della coopc
razione teatrale, tenutosi nel
l'ambito del XXI Festival in
ternazionale del teatro uni
versitario, sotto gli auspici 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune emiliano. 

Per tre giorni, da in i al 
13 ottobre, 11 Ridotto del Re
gio è stato la sede di un 
animato e fitto confronto tra 
1 duecento rappresentanti 
delle oltre novanta compa
gnie teatrali cooperative ope
ranti sul territorio nazionale, 

I lavori, aperti da una re
lazione di Giorgio Guazzottl, 
del circuito regionale tosca-

Da oggi il 

Living alla 

Biennale-teatro 
VENEZIA, 14 

Comincia domani una nuo
va fase di attività della Bien
nale-teatro, incentrata sulla 
partecipazione del Living 
Theater di Jullan Beck, 11 fa
moso complesso americano 
che ha attraversato, negli ul
timi anni, un laborioso pro
cesso di trasformazione. Il 
primo «Intervento» del Li
ving — L'eredità di Caino 
(Sei atti pubblici) — avrà 
luogo, da domani, appunto, a 
venerdì, all'aperto, nelle calli 
e nel campi di Venezia (se
condo un itinerario prestabi
lito), con Inizio alle ore 15. 
Seguiranno, di sera, nella 
chiesa di San Lorenzo, In ba
se al programma già annun
ciato, i due altri spettacoli o 
azioni teatrali: Sette medita
zioni sul sadomasochismo po
litico e La torre dt denaro; 
le cui « prime » sono fissate ri
spettivamente per sabato 18 e 
lunedi 20, mentre le repliche 
dovrebbero protrarsi, alterna
tivamente, sino al 25 ottobre. 

L'Ente Autonomo del Teatro Massimo di 
Palermo indice un 

Concorso per esami 
a n. 30 posti 

di professori d'orchestra 
nell'Orchestra Stabile del Teatro Massi
mo così distribuiti: 
e> ALTRA SPALLA O l i P R I M I V I O L I N I con obbligo 

d«l U n o posto di fila: poeti unot 

4 V I O L I N I D I PILA (Primi e Secondi) t porti alnquei 

e) P R I M A V I O L A I poeti uno, 

e> ALTRA P R I M A V IOLA con obbligo dal l i n o poito 
di tllai posti unoi 

4) V I O L I D I F ILAi poeti cinque. 

a> VIOLONCELLI D I PILAi poall quattlO! 

4> ALTRO P R I M O CONTRABBASSO con obbligo dal 
tono poato di filai poall unoi 

e> CONTRABBASSI D I PILAi poall duai 

4> ALTRO P R I M O PLAUTO con obbligo alla tostitu-
zlone alla filai poatl unoi 

e) PRIMO CLARINBTTOi poatl unoi 

e) ALTRO P R I M O CLARINETTO con obbligo dalla so
stituitone alla fila, poall unoi 

4 CLARINETTO PICCOLO con obbligo dal Sacondo 
Clarinetto: posti unoi 

4 P R I M O PACOTTOt poatl unoi 

4 ALTRO P R I M O FAGOTTO con obbligo dalla sosti
tuzione alla file; posti unoi 

4 SECONDO CORNO con obbligo della tube wagno-
riena con strumento tornito dall'Ente: posti unot 

4 ALTRA PRIMA TROMBA con obbligo delle sosti
tuzione alla fila: poatl unoi 

4 ALTRO P R I M O T R O M B O N I con obbligo della so-
etltuzlone alle file e delle Trombe bassa wagne
riana con atrumento tornito dall'Ente: poatl unoi 

4 SECONDA ARPAi poatl uno. 

I l P 

GII Interessati potranno richiedere copio dal Bando dt 
Concorto all'È, A,, Taatro M M I imo • Piazza G Verdi. 
Palarmo. 
La domanda di ammissione dovranno pervenire, antro 
• non oltre II 31 ottobre, insieme ad una dichiara 
itone contananta la Indicazioni richiesta dal Bando d> 
Concorso. 

Il Commissario Straordinario Soprlntandcnt* 
dr. Piero Cardia 

i l 
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COMUNE DI SANT'ANTIMO 

(Provincia di Napoli) 

AVVISO DI GARA 

Per I'app,iKo ai sensi dell'art. 1 lettera d) della lcR^c 
2-2-73 n. W dei lavori per la costruzione del 7" lotto di 
fognature, importo a base d'asta di L. 138.681 100 

Le domande di ammissione alla gara debbono perve
nire al Comune di S. Antimo entro 10 giorni dalla dalu 
di pubblicazione del presente avviso. 

S. Antimo, lì 8 ottobre 1975 

IL SINDACO 
(Raffaele accani l i ) 

no, sul tema «La coopcra
zione teatrale nella prospet
tiva della ristrutturazione 
del teatro pubblico per la 
programmazione democratica 
.del territorio» e proseguiti 
nella seconda giornata con 
una proposta di discussione 
presentata da Luigi Dal
l'Aglio sul «Problemi della 
qualificazione teatrale In 
rapporto alle nuove forme 
organizzative e produttive » 
sperimentate In questi sette 
anni di vita della autoge
stione teatrale, si sono con
clusi con un dibattito sulle 
« Ipotesi drammaturgiche e 
le scelte culturali » presen
tate da Valerlo Valorlanl. 

Passate nel giro degli ul
timi tre anni da venticinque 
a oltre novanta, le coopera
tive hanno registrato nella 
stagione '74-75, quando era
no ancora 34, un milione e 
mezzo di presenze paganti 
con 5,500 recite. SI tratta di 
una crescita di circa trecen-
tomlla unità, contro la fles
sione di centomila presenze 
del Teatri Stabili e I tre 
milioni di spettatori attribui
ti al teatro privato cui, pe
raltro. s'Indirizza In modo 
massiccio una farraginosa 
politica governativa di so
stegno. E' contro questa po
litica, fondata sul sistema 
del borderà, per cui la con
tribuzione scatta In base al 
numero delle recite, costrin
gendo le compagnie a ridur
re al minimo le giornate di 
prova per aumentare al mas
simo le giornate di rappre
sentazione, e nell'Impegno ri
formatore per una nuova le
gislazione, che 11 convegno 
ha trovato 1 motivi della sua 
larga e non formale unità e 
di stretta convergenza con 
la battaglia autonomistica 
delle Regioni e degli Enti 
locali. 

L'Incontro, avvenuto al ter
mine delle tre giornate, tra 
gli operatori teatrali ed 1 
rappresentanti delle Ammi
nistrazioni è servito cosi a 
puntualizzare come la stessa 
crescita culturale, professio
nale e politica del movimen
to sia strettamente Intrec
ciata al temi e agli obiettivi 
che, dentro, e oltre la crisi, 
un vasto movimento porta 
avanti. 

Certo, un tale processo 
non è senza problemi. A que
sto proposito il dibattito 
svoltosi a Parma ha costi
tuito una prima Importante 
verifica e messa a punto del
le tensioni, delle modalità e 
degli obiettivi presenti nel 
movimento. 

Fadlnl. Quartuccl. Melloni, 
Franceschi, Carla Tat6, Ro
berto Toni, Enzo Bruno, At-
tlsanl, Oigi Livio e Bruno 
Orleco — che ha portato 11 
saluto del nostro partito e 
11 contributo della Commis
sione teatro del PCI — per 
non citare che alcuni dei 
protagonisti del vivace con
fronto, hanno tutti, sia pure 
con diverso taglio e artico
lazione, convenuto sulla ne
cessità di attrezzare la eoo-
perazlone di fronte al pro
blemi posti dalla sua stessa 
enorme crescita, avvenuta 
nonostante l'approfondirsi 
della crisi nazionale e 1 cui 
esiti si riflettono pesante
mente sulle strutture ormai 
fatiscenti del teatro. 

SI è cosi convenuto che un 
ciclo dell'esperienza coopera
tiva si è concluso e che oc
corre avviare una complessa 
operazione volta a rldeflnl-
re il valore di rottura rap
presentato dalla scelta coo
perativa, sia nel confronti 
delle strutture teatrali domi
nanti, sia in relazione alle 
nuove condizioni In cui si 
svolge la battaglia, dopo 11 
15 giugno, per 11 decentra
mento politico, amministra
tivo e culturale. La proposta 
di Guazzottl, ripresa lungo 
tutto 11 dibattito, di comin
ciare a delincare In forma 
statutaria l'assetto a cui le 
singole cooperative debbono 
attenersi, nasce appunto da 
questa esigenza di unifica
zione e dì rilancio del mo
vimento: cosi come è stata 
comunemente avvertita l'esi
genza di un organo d'infor
mazione per la documenta
zione e la ricerca sulle molte 
esperienze portate avanti. 

La coopcrazione s'avvia co
si a meglio organizzare la 
propria prese la culturale e 
politica, arricchendo quella 
che è ormai la scelta di set
tori rilevanti del mondo tea
trale italiano di contenuti e 
strutture omogenei. Come ha 
ribadito Paggella. della Re
gione Toscana, il ricco dibat
tito avviato deve contribuire 
al rinnovamento e all'allar
gamento degli spazi di liber
ta, di espressione e di Ini
ziativa del movimento demo
cratico e popolare. 

L'ampio dibattito svoltosi 
a Parma, di cui si prevede 
un supplemento entro breve 
tempo sul tema specifico del
la nuova drammaturgia, ha 
avviato dunque una riflessio
ne destinata a dare nuova 
e più avanzata fisionomia 
all'azione degli operatori tea
trali democratici. 

a. n. 

L'Accademia Filarmonica romana propone questa «era, alla 21, al Teatro Olimpico, «Esther» 
di Racine con le musiche originali di Jean-Baptist* Moreau. La regia è di Dominique Delou 
che, direttore d'orchestra Bernard Thomas. La tragedia. Ispirata alla Bibbia, viene data nella 
edizione allestita a Parigi, con grande successo, per II Festival del Marais 1972. « Esther » 
fu scritta da Racine per II collegio di Salnt-Cyr, fondato da Madame de Malntenon, e reci
tata dalle allieve della scuola nel 1689, davanti a Luigi XIV. E' questa la prima volta eh* 
Il dramma viene rappresentato in Italia. Nella foto: un momento dello spettacolo 

Nonostante g l i impegni d i ANICA e AGIS 

Aumenti «striscianti» del 
biglietto per il cinema 

Come si attua la manovra generalizzata al rincaro - Gli interessi speculativi dei mag
giori noleggiatori e dei grandi circuiti d'esercizio - A rimetterci è sempre lo spettatore 

La vostra caravan, barca 
al coperto, sicura, protetta 

Europort 
RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 

Tra l problemi che agitano 
11 cinema Italiano quello del 
prezzi d'Ingresso nelle sale 
di spettacolo rimane quanto 
mal attuale. A rinvigorire le 
polemiche hanno pensato 1 
maggiori noleggiatori e gli 
esercenti delle prime visioni 
che, in barba ad un recente 
accordo tra le rispettive as
sociazioni di categoria, hanno 
messo In atto una manovra 
al « rialzo selvaggio », con lo 
scopo di giungere ad una lie
vitazione generalizzata del 
costo del biglietti. Da qual
che settimana, Infatti, gli 
spettatori che s! presentano 
al botteghino del cinemato
grafi di prima visione delle 
principali città (sta accaden
do a Milano e a Roma, è 
già accaduto In alcune «piaz
ze» minori) si trovano da
vanti ad Improvvisi aumenti 
di trecento-cinquecento lire. 
Daoprlma si è cercato di giu
stificare questi «ritocchi» 
con 11 carattere « ecceziona
le» di alcuni film, poi, se
guendo uni strada più vol
te collaudata, sono state la
sciate da parte le giustifica
zioni « qualitative » e si è da
to flato al lamento sulla 
mancata redditività, sul co
sti di lavoro In continua cre
scita, sulle paghe spropor
zionate degli attori. 

In questo modo è stato 
stracciato, ed è un fatto sul
la cui gravità debbono medi
tare 1 dirigenti delle asso
ciazioni di esercenti e distri
butori, un Imoetmo che AGIS 
e ANICA avevano pubblica
mente sottoscritto e propa
gandato solo pochi giorni pri
ma, ouando un comunicato 
dell'ANICAGIS segnalava che 
I due orcranlsmi avevano de
ciso « all'unanimità di invi
tare le aziende associate a 
soprassedere a aualsiasi au
mento ». I fatti di questi gior
ni dimostrano che I bla del
l'esercizio e della distribu
zione non hanno tenuto gran 
conto di questo richiamo. 

Tuttavia ciò che ci preme 
non è tanto sottolineare In 
auesta nota 11 comportamen
to Irresoonsablle del «pa
droni del vapore» clnemato-
eraflco (si pensi che sul pro
blema del costo del biglietti 
è Intervenuto lo stesso Mini
stro dello Spettacolo per chie
dere alle categorie di non 
effettuare alcun aumento), 
ouanto guardare a fondo In 
una decisione che * frutto di 
scelte politiche antloooolarl 
e «rettamente purassltarle. 

Non snremo noi a neeare 
legittimità alle osservazioni 
sull'aumento generalbrnto del 
costi e sulle particolari for
me d'incidenza rhe esso ha 
avuto sulla produzione cine-
mafoeraficn: ciononostante il 
problema non è tanto quel
lo di affiancare meccanica
mente vnlorl difficilmente 
confrontabili, bensì di af
frontare 11 tema tenendone 
presente l'articolazione. Se 

I ci si muove in auesta dire. 
I ztone diventa subito chiaro 

che non e possibile parlare 
genericamente di costi cre
scenti o di diminuita redditi- ' 
vita, senza spccincire 11 ti-

I pò di locale e il genere di 
l programmazioni cui II di

scorso si riferisce. 
Sappiamo benissimo che 

buona parte dell'esercizio pe
riferico camoa assai stenta
tamente, né trascuriamo la 
necessità di mantenere In 
v'ta una qualche forma di 
comunicazione cinematografi
ca anche In situazioni geo
graficamente e socialmente 
Impervie. Però non riuscia
mo a capire duali diritti pos-
•.nno accampare coloro che 
controllano decine di s^Ie di 
prima visione, circuiti ca
paci di produrre centinaia di 
milioni di utili all'anno. Né 
ci sentiamo di esprimere ap
prensione per le sorti del bi
lanci di società di « noleggio-
produzione » che da anni si 
distinguono per la forsenna
ta corsa alla realizzazione del 
« superprodotto ». 

Per quanto riguarda poi 
l'aumento del costi di rea
lizzo, non si deve dimentica
re che storicamente la corsa 
olle superproduzioni à stata 

voluta nello Interesse delle 
forze economicamente egemo
ni. A questo proposito è d'ob
bligo la citazione dell'espe
rienza hollywoodiana e del 
modo In cui. in varie epo
che, il cinema americano è 
riuscito a debellare ogni pos
sibile concorrenza facendo 
ricorso all'aumento del costi. 
Perciò coloro che controllano 
le sale 11 cui biglietto costa 
ormai duemila e più lire o 
quanti Impongono ricattato
riamente canoni di noleggio e 
prezzi d'ingresso da capogi
ro non possono certo recla
mare la « comprensione » di 
quel pubblico che cercano di 
« tosare » In modo sempre 
più brutale o di quel cinema 
che umiliano a livello d'in
telligenza ed esaltano come 
un lussuoso e costoso feno
meno da baraccone. 

E ancora' perché questi si
gnori non accolgono l'Invito 
che le forze democratiche, 
le organizzazioni sindacali, 
le associazioni del pubblico 
hanno loro rivolto in più 
di un'occasione a presentare 
1 conti, tutti i conti per di
mostrare, chiaramente e sen
za ombra di dubbio, l'asse
rita precarietà delle loro ge
stioni? 

Abbiamo l'Impressione di 
non essere 1 soli a voler sa
pere quanti milioni hanno 
perduto lo scorso anno l cir
cuiti che fanno capo al grup
pi Germani. Incisa &• Mela, 
Gadolla, Amati. Quillerl, 
ECI... 

In realtà I bilanci di que
ste società non presentano 
affatto saldi debitori, bensì 
pingui utili del tutto degni 
di quelli che Ingrassano 1 
rendiconti della « compatta » 
pattuglia delle noleggiatici 

americane e di Tltanus e Ci-
nerlz. cioè delle società ita
liane controllate dalla FIAT 
e gruppo Rizzoli. 

Infine, ci sia consentito ag
giungere poche parole per 
confutare la tesi di coloro 
che. Ingenuamente o Ipocri
tamente poco Importa, par
lano della crescita del prez
zi delle prime visioni come 
di un modo per « ridare fia
to » all'esercizio periferico. 
Secondo costoro una parte 
degli spettatori, scoraggiata 
dagli alti prezzi, riprende
rebbe a frequentare 1 cinema 
di quartiere che vedrebbero 
cosi risolti alcuni dei gravi 
problemi in cui si dibattono. 
Sfugge a auestl « economi
sti » che ogni aumento del 
prezzi nel primo circuito ài 
sfruttamento si trascina die
tro auelll degli «ordini» suc
cessivi per cui. alla fine del 
processo di assestamento, tut
to 11 settore si troverà su 
posizioni med'amente più 
elevate e con «distacchi» tra 
visione e visione del tutto sl
mili a quelli registrati In 
precedenza. 

Chiudendo aueste note non 
resta che denunciare ancora 
uni volta. Il carattere specu
lativo e le connotazioni ariti-
nopolart Insite in un nuovo 
Ingiustificato aumento de! 
prezzi del biglietti d'Ingresso 
Perché I big del noleggio e .- -
dell'esercizio non accennano I bianco o la rabbia della « ge
nnai agli effetti « Indotti » che 
l'aumento del orezzi ha sul
la crescita della rendita Im
mobiliare urbana a causa del 
contratti di locazione « per
centualizzati » In vigore In 
questo settore? 

Teatro 

La guerra 
spiegata ai poveri 

Il gruppo de) Pantano ha 
adoperato questo atto unico 
di Ennio Flalano secondo 
quelli che sono 1 suol siste
mi: lo ha, cioè, spezzettato 
e ricomposto, pur rispettando 
abbastanza l'ordine In cui é 
stato scritto. La farsa di 
Flalano. che solo a leggerla 
sollecita almeno 11 sorriso, an
che trattando di un tema an 
gosclante. come é. appunto, la 
guerra, viene qui riproposta 
In modo serioso e un tantltno 
troppo rumoroso. 

Rappresentata per la pri
ma volta nel maggio '46. un 
anno esatto dopo la fine del 
conflitto In Europa i l i teatro 
Arlecchino, oggi Fiatano), La 
guerra spiegata at poveri co
mincia quail In sordina per 
esplodere, poi, in una spietata 
satira del regime mMltare, 
che della guerra la. un gio
co da tavolino per presidenti 
e generali. Le pedine sono 
U povera gente che va a 
morire e non sa neppure per
ché Alla fine, a questi «gio
catori» non rimarrà che la so
litudine e 11 sogno delirante 
di una nuova guerra. 

Il regista Claudio Frosi. che 
prende parte allo spettacolo 
anche come attore, se ha 
stravolto 11 testo, ha salvato, 
però, 1 personaggi principali, 
che sono ben definiti nella 
loro follia HI presidente e 11 
generale) o nella, loro tragi
cità (11 soldato). CI sono poi 
le due figure femminili — nel 
testo « La. signora » e « Ni
ni » — utilizzate qui In vari 
ruoli, quasi a mo' di jolly. 

Dove lo spettacolo fila li
scio, e quasi si riscatta, è 
nel momenti di pantomima, 
che sono però 1 più distaccati 
dalla commedia originale. 

Comunque gli attori Felice 
Marina, Angelo Sbtopaolo. 
Daniela Marchetti, Mariarlta 
Rufflnl e li già citato Clau
dio Fresi sono satl applauditi 
dall'amichevole pubblico del
l'Abaco: si replica. 

m. ac. 

Canzoni 

Odetta 
Il maltempo ha giocato un 

brutto scherzo alla inaugura
zione del « lunedi musicali » 
del Sistina: non sono stati 
molti I coraggiosi che hanno 
sfidato 1 tuoni e 1 fulmini 
per andare ad applaudire 
l'afroamericana cantante di 
gospel Odetta. 

All'ancor giovane erede del
la grande Bessle Smith si ri
conosce la scrupolosa «colti
vazione » di quella antica tec
nica dello spiritual che è oggi 
accantonata dalle nuove voci 
del popolo nero: tuttavìa, 
Odetta fa oggi di quello stile 
uno strumento buono a tutti 
gli usi, nella punto filologica 
ricerca di un repertorio che 
ella vuole ad ogni costo al 
passo con le mode Alle rem-
terpretazlonl di una cultura 
blueslstlca sempre salda e 
presente In diverse ère musi
cali americane <77ie house o/ 
the rismg sun. rivisitata an
che da un puro rock man 
come Eric Burdon ne è la 
prova lampante). Odetta ma
lauguratamente accosta la 
« spiritualizzazione » Incom
piuta e tutta formale di al
cuni moderni classici (We 
Shall Overcome della Baez, 
Blowm in the wind di 
Dylan, Chevrolet di Dono-
van, la beatleslana Stra-
wberry fields jorever e per
sino una tenue melodia 
di Buffy St. Mary. Un
ta ifs Urne /or you to go), 
favorendo improbabili convi
venze: il sentimentalismo 

Rai v!y 

controcanale 

nerazlone atomica » si assog
gettano alla sua « maniera », 

, perdendo caratteristiche e 
contenuti. E così Odetta fini-

1 sce, sebbene Involontariamen
te, ad intonare per tutto e 
tutti un ingiusto de profundis. 

Umberto Rossi d. g. 

Recital della cantante italiana al Palazzo dei Congressi 

Pioggia di fiori e ovazioni 
per Renata Tebaldi a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14. 

Dal giorni della tournée 
della Scala, Mosca non ri
cordava una serata slmile. 
C'è voluta Renata Tebaldi 
per ricreare 11 clima di en
tusiasmo e passione che ani
ma 1 moscoviti quando sulla 
scena si presenta — pur con 
un ritardo di molti anni — 
un grande nome del « bel 
canto» italiano. Cosi, parla-

i re di trlonto è poco perche 
Ieri, fin dal pomeriggio, 1 

; giardini di Alessandro, che 
, costeggiano le mura del 
l Cremlino, erano gremiti di 
, una lolla incredibile C'era 

gente che Implorava 1 pas
santi chiedendo se avessero 

' del biglietti « l.berl » per as-
] slstere al recital in program-
j ma al Palazzo del Congres

si. Ma nel pur grande t?a-
tro, che svetta all'interno del 
Cremlino accanto alle ma
gnifiche cattedrali con le cu
pole dorate, 1 posti sono solo 
seimila. E cosi soltanto sei
mila fortunati hanno potuto 
assistere al trioni o della Te-
baldi, giunta a Mosca per la 
prima volta nellu sua lunga 
carriera di cantante, dopo 
una felicissima tournee che 
l'ha portata nel giorni scor
si prima a Varsavia, poi a 
Kiev, In Ucraina; ora. dopo 
11 successo moscovita, si esi
birà 11 17 e poi 11 20 a Le
ningrado nella sala della Fi
larmonica. 

Ma torniamo alla serata 
del trionfo che è stata Inte
ramente registrata dalla TV. 
Il programma, già noto at
traverso le locandine diffuse 
In migliala di esemplari, è 

stato accolto con grandi ova
zioni. Grida di « bravo, bra
vo » sono esplose In ogni mo
mento. I russi, inlatti, han
no introdotto questa parola 
— dimenticando 11 femmini
le — nella serie delle tradizio
nali frasi di omaggio In fa
vore di un cantante. E co
si 1 « bravo » per la Tebaldi 
sono stati pronunciati cen
tinaia di volte nell'austero 
scenarlo del Palazzo del Con
gressi. Tra una pausa e l'ai-
ira delle più celebri roman
ce In programma, da Scar
latti al M'ha piesa di Para
disi, dalla Malinconia, ninfa 
gentile di Bellini al Me vo
glio fa 'na casa di Donizettl 
Il pubblico (c'erano 1 mag
giori cantnntl del Bolsclol e 
del Conservatorio, ballerini, 
registi, attori, operai delle 
fabbriche di auto Llkaclov e 
Moskvic) ha reagito con 
grande entusiasmo, rompen
do persino una tradizione, la 
quale vuole che al Palazzo 
dei Congressi non si entri 
con mazzi di llori, come in
vece avviene In altri teatri. 
Ma visto il successo. 1 fiori 
sono usclll dalle borsette di 
alcune spettatrici- garofani 
sono stati portati diretta
mente sulla scena e conse 
gnatl alla cantante 

Violette, preziose In que
sta Mosca che si appresta 
ad affrontare l'Inverno, sono 
state regalate anche nella 
seconda parte del concerto 
tal plano Edoardo Miller) 
quando la Tebaldi ha pre
sentato romanze di Beetho
ven, Puccini, Zandonal e CI-
lea. Poi, concluso il program
ma previsto, 11 pubblico si è 
scatenato nuovamente) con 

[ gii applausi e le richieste di 
1 bis. Un giovane, dall'ìrmnen-
[ sa platea, ha chiesto l'aria 

della Madama Butter/lu, 
\ una donna dalla galleria ha 
! reclamato Mi chiamano Mi-
! mi. E la Tebaldi, In gran 
' forma, ha accontentato tutti 
! lanciando al pubblico 1 ga

rofani rossi che le erano sta
ti regalati e dedicandosi poi 

I alle arie della Bohème e 
I della Butterfly, della Manon 
ì Lescaut, per concludere con 
1 O cara bambina dal Gianni 
I Schicchi. Terminata la plog-
| già di fiori e di applausi un 

giovane è salito sul palcosce-
! nico per consegnare alla can-
j tante un pupazzo tipico del-
i l'artigianato russo' un mu-
I giko con giacca rossa e pan-
| talonl blu. 

! Oltre al successo della se-
1 rata con la Tebaldi va se-
l gnalato che a Mosca, In que

ste ultime settimane, nume-
I rosi e Interessanti sono 1 
I concerti di musica russa. 
l Tra questi va segnalato quel-
1 lo svoltosi nel Teatro Stani-

slavski-NemlrovIc Danccnko. 
che ha visto Impegnate due 
bravissime cantanti Nlna 
Isakova e Nlna Scilnikova 
che si sono esibite in un 
ampio repertorio di antiche 
musiche russe La serata — 
che è stata ripresa dalla TV 
— ha confermato le ottime 
doti artistiche della Isakova 
e ha messo in rilievo la so
prano Scilnikova che negli 
anni scorsi ha frequentato 
con successo, a Roma, il 
Conservatorio di Santa Ce
cilia. 

Carlo Benedetti 

LA FABBRICA E PIERINO 
— Giunta alla sua quinta 
puntata, la serie Russia allo 
specchio e approdata al cuo
re del sistema sovietico, alla 
fabbrica. Questa volta et so
no state fornite alcune in
formazioni più precise, anche 
attraverso le interviste, che 
erano assai più numerose del 
solito: e questi scorci di real
tà — che testimoniavano 
quanto diverso sia, nell'Unio
ne Sovietica, il mondo della 
fabbrica — avrebbero potuto 
offrire materia per un'auten
tica indagine e una seria 
riflessione, se i realizzatori 
non avessero continuato a 
trascorrere su ogni cosa a 
volo d'uccello e ad adottare 
l'atteggiamento del «Pieri
no», che tutto sa e giudica 
in un lampo. 

Seguendo quello che è stato 
definito il « gusto del para
gone », la puntata si e qua
si costantemente mossa met
tendo a confronto :l nuovo 
complesso automobilistico di 
Togliattigrad e le fabbriche 
sorte negli anni '30 e '40, che 
sono ancora nell'URSS la 
grande maggioranza' un con
fronto che avrebbe potuto 
dimostrarsi utile, nella ma 
problematicità, e, invece, si 
è subito congelato in una 
formula di comodo, m real
tà, i realizzatori ne hanno 
preso spunto per fabbricare 
un commento che oscillava 
continuamente tra la nostal
gia per ti clima « familiare » 
delle fabbriche sorte « nei 
tempi eroici » e le nere pre
visioni per la sorte degli ope
rai venuti a lavorare a To-
gliattigrad. Previsioni nere 
ma, a stare ai dati di fatto 
forniti, ancora largamente ar
bitrarle; così come fortemen
te venata di paternalismo ap
pariva la nostalgia per « lo 
antico » (un « antico », sia 
detto per inciso, che fino a 
ieri altri Pierini, parenti di 
questi, bollavano come un 
inferno di sfruttamento e di 
fatica). Ciò che colpiva, in 
particolare, in questo com
mento, era la travolgente sol
lecitudine per la condizione 
dell'operaio sovietico, pronta 
a spiare ogni possibile mo
mento di disagio: ad ispirar
la deve essere stato l'inge
gner Ronchey, che, come è 
noto, si è sempre caratteriz
zato per ti suo operaismo, 
specie quando dirigeva il quo-
fidano delta FIAT, 

Per costruire meglio il lo
ro «paragone» i realizzato
ri hanno anche adottato qual
che trucchetto: come, ad e-
sempio, quello di sottolinea

re ampiamente la spietatez
za delle leggi della produtti
vità anche nella fabbrica di 
Toghattigrad e di far passa
re un buon quarto d'ora pri
ma di «scoprire» che le ca
tene di montaggio di questo 
complesso vengono impiega
te a ritmi nettamente meno 
veloci di quelli della FIAT, 
contemplano cinque minuti 
di sosta ogni ora, e funziona
no secondo ritmi ancora più 
lenti nella fase iniziale e nel
la fase conclusiva della gior
nata lavorativa. 

Su informazioni come que
ste, o su altre (come quelle 
riguardanti l'« angolo rosso » 
tn fabbrica, le ferie, l'istruzio
ne, - premi) sarebbe stato uti
le appuntare l'attenzione per 
approfondirle, anche critica
mente: che le questioni sol
levate erano di importanza 
fondamentale s anche m 
URSS esistono problemi e 
contraddizioni che vanno a-
nalizzati per capire il pre
sente e valutare le prospet
tive. 1 realizzatori di Russi» 
allo specchio, però, si son te
nuti costantemente in super
ficie, invece, costellando il 
commento di insinuazioni o 
sorvolando su dati tuttal-
tro che secondari. Co*i. /lati
no liquidato ti problema del 
sindacato in pochi secondi; 
si sono ben guardati di ac
cennare al ruolo e all'attività 
del partito comunista, o ai 
rapporti gerarchici e di pate
re esistenti in fabbrica: non 
si sono nemmeno chiesto co
me mai st incontrino cosi fa
cilmente operai che frequen
tano l'università o si propon
gono di frequentarla; hanno 
formulato una sola domanda 
sul problema della salute, e 
l'hanno permeala di scettici
smo. Così come hanno af
frontato in due battute a 
problema dello sport (accre
ditandolo come « evasione ». 
e ignorando che nell'URSS 
esiste un'educazione fisica di 
massa); hanno còlto € subi
to abbandonato la questione 
del tempo libero (lamentan
do che « solo » quaranta mi
lioni di lavoratori possono 
andare ancora nelle case di 
riposo); hanno parlato, co
me già altre volte, di « be
nessere », mostrandoci soltan
to alcuni casi di imitazione 
dei « modelli » occidentali 
(nelle pettinature, ad esem
pio), e sorridendone con su
periorità. 

Un'altra occasione larga
mente perduta, dunque, o 
malamente utilizzata. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA PAROLA, IL FATTO 
(1°, ore 20,40) 

La parola « cafone » dà vita al fatto di scena questa 
sera nell'originale televisivo scritto da Lucio Mandarà • 
Giuliana Berlinguer, diretto da quest'ultima. Attraverso un» 
serie di episodi, lo sceneggiato dovrebbe illustrare la condi
zione del « cafone » — è questo 11 termine col quale si de
finisce, con palese disprezzo, il contadino meridionale — 
nel tempo e rispetto al mutamenti, o scio presunti tali, del 
costume. 

MOMENTI DEL CINEMA ITALIANO 
(2°, ore 21) 

Per 11 ciclo Intitolato a « Momenti del cinema italiano » 
va in onda questa sera L'eclisse di Michelangelo Antonio-
ni. film che risale al 1962 e rappresenta l'ultima tappa del 
cineasta nel meandri dell'Incomunicabilità, ove si addentro 
precedentemente con L'avventura (I960) e La notte (1981). 
Interpretato da Alain Delon, Monica Vitti, Lilla Brlgnone e 
Francisco Rabal, L'eclisse Incontrò reazioni fredde o chia
ramente ostili quando apparve per la prima volta sugli 
schermi, come spesso accade quando si espone senza com
piacenza un messaggio difficile, « inopportuno ». Quella de
scritta da Antonioni è l'eclisse del sentimento, quando que
sto si affievolisce e 11 rapporto fra un uomo e una donna 
rimane sospeso nel vuoto, tenuto a galla da convenzioni che 
appaiono sempre più false e insostenibili. 

TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

Sapere 
L'uomo e la natura 
« Il rodeo dei Ciqui-
res » 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Draghetto - Storia 
di un uovo 
Programmi per i 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
«Joe 90: un sogno 
nel far west » 
Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La parola, Il fatto 

« Cafone » 
21,45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 II buono e II cattivo 
20.00 Concerto della sor» 

Musiche di Mltold 
Luloslawskl. Diret
tore d'orchestra Hen

ry Lewis 
20.30 Telegiornale 
21.00 Momenti del cinema 

Italiano 
« L'eclisse » 
Film. 

I 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
2 1 , 23 j 6i Mattutino mun> 
cai»; 6,25: Almanacco; 7,10i 
ti lavoro osg.ì 7,23i Sacondo 
inai 7,45i lori al Parlamento! 
8: Sui giornali di itamene; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed lo; 10: Spedala 
CR] I I I Canta eh» ti panai 
11,30: It maglio del megli oi 
12,10: Quarto programmo; 
13,20: Clromlltc; 14,05: Tut-
lololk: 14,40: Ecco I Pooh; 
19,1 Si Una taalicra per P. 
Calvi; 15 ,30: Per voi giovani 
• dlaer.1 j 16,30: Programma 
per I ragazzi; 17,05: I l ca
detto di caia Spinalba (3 ) : 
17.25: FHoif.taimoi 18: Mu
l i » Ini 19,20; Sui noatrl mer
cati; 19,30: I l disco dal gior
no; 20,20t Andata a ritorno; 
21,15t Incontri con l'autore
ti Il muro del allenilo 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO • Ora 
6,30, 7 ,30, 8 ,30. 9 ,30, 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 15,30, 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; 
6: I l mattiniere; 7,40i Buon* 
giorno con; 8,40: Coma a per
chè; 8,55t Gallarla dal melo
dramma) 9 ,35: I l cadetto di 

Cai» Spinalba ( 3 ) ; 9 ,55: Can
zoni par tutti; 10,24t Un» 
poeti a al giorno) 10,35i Tut li 
inalarne, alla radio; 12,10t 
TrastnlMloni ragionali; 12 ,40: 
Cantautori di Ieri « di oggi, 
13,35: Due bravw persona; 
14; Su di giri; 14 ,30; Tra-
•mistioni regionali) 15t Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17 ,30: Spedala CR; 17 ,50 : 
Alto gradimento; 18 ,40; Ra-
diodltcotece; 20 : I l convegno) 
dei cinque; 20 ,50 : Supersonici 
21,39: Due brave personal 

Radio 3° 
ORE 8,30t Concerto di aper

tura; 9 ,30: Pagina pianistiche; 
10: La viola da Rolla ai con
temporanei; 10,30: La sanie 
man» di Stravinskl; 11,40i 
Due voci, due epoche; 12 ,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14.30: 
I ntarmazzo; 15,1 St Le ainlo-
nie di r-.J. Haydn; 16; Fogli 
d'album; 16,15: Poltronissi
ma; 17,10: Musica leggerei 
17,25: Classa unica] 17,40: 
Musica fuori schema; 18 ,03: 

...E via discorrendo; 18 ,25 . 
Ping-pong; 18,45t Recital di 
G. Lannl; 19 ,13: Concerto del
la sera; 20 ,15: La pedagogia 
moderna; 2 1 : Giornale del Ter
zo - Sette arti; 31 ,30 i Ope
retta e dintorni* 


